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fm \ì m^ ì .mm'l. 2Q • Ŝ iB. t; » « Trim. t. é, 

aggirila j$ ̂ QJsa .gssUH. ,••;.'. ." '" 

•PrtE-tr.l PEI-1,-E JNSERZtONI 

• j%.Tvmt^nÌM -^.^mt.. 
's?^ 

-. j 1 

^ . ' ^ ^ ì^-:r:%-'c^.^^ 

!̂ ^ l 'y l 
r i f 

" 1 SEi'iKSH-ii'J.iKtVieK-aiK 

I r e(?Fi? *!sfiiì e ?pn;«i8 d! Mnea sRtJo la firma dal Mreai»' 
AMNÌI?JZÌ in iV Patiirta Ceiit.;2Q. 
Par sa mmemnì a Siint̂ ja dus°a!a' m Est'Rrdsna fjiciliìazìanl. 
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triliiin dì commèrcio 
T _ . 

.'. -' 

Méntre la sua Commissione sta 
aiscutendo ed approvando il nuo­
vo Codice Penale> la Camera, do­
pò votata la lègge i t fp '^inis ten. 
ha approvato GKiàriKfo l'abolizione 
dei tribunali di. Coramercio cne 

' ' ' ' . . • 

da tutti ritènfìvansi ormai un^ 
• n 

iuecura cosÌGchòiilopposizìone. fu 
JaVata e di pura forma e forse 
presso qualche deputfftì^^' iraposttt 
da riguardi a qualche grande 6' 
lettore. 

n • 

L'onorevole Gnnrdasigiltì può an-
daresuperboedessere,cqtiteutQ del-

, Voperk propria ;e:deÌltePpogg^o,che 
dalia amera gh viene concesso. 

prep^to e.bene la ' ^^ela^ione senza 
priiUore tempo i» rafazzonare 
l U B ì i . . - - - " r ^ • ^' :^ ^ . - • • ; • • • • -•'•'-• 

'0:iéerviamò anzi come altra 
• ". ' • - • i - : -

^ • 

volta r indeìl ì- fosse accusato di 
— V 

essere J'uomo'dMle relazioni che 
nòjtk: venivano tàm ; invece adesso 
ooilé sue relazioni sui ministeri 
e sai tribunali di Gomm.ercio prò-
vèi^ll cdrilffirio. il ctìe torna ,ad, 
elogio di lui ma vuol dir puro 
che una forza tnaggiore soapinge^ 
al lavoro proficuo, e ciò rico-
npsciamo doversi a • un mìnìster 
che sa che còsa vuole e che, in-
nanzi tutto, vuole lavorare e non 
soltanto rubare il tempQ,. come si 
tàfiva negli ultimi anni, giovan­
dosi appunto in isp'eclalit'ài 'degli 

^ eterni lavori delle Oomraissm"'*'^ 

lié : cy^esh^rf finora èrano state, 
troppe;e di chiaechere il paese b 

n c o ; i r p a e s e eaige fatti. ; ' 

de 
I ' I . * ' 

I I» . , I h — —— —^— • ' - > . - ' , , „^ 

^ParIaiiieotia>.Nazional0 ' -̂  

E questa riforma per cui HI a-
bobsce quella superfiuifa'-^ dei t n -

GAMBRA ^BEI DEPUTATI 
o:- D ' * ' _ 

./ 

. , , - - I r — 

tunafi di ccmmiemo ,ò da porsi^ 
proprio" f r # r M U . ; / 

;• 0 .perchè l'onorevole Guardasi-
giìiì nonjysentirà poscia la forza 

ìpér abolire tanti altri tribunali' 

Tpmo^ia del 13 V : 

I-I -

pre^réde^^s.. Biancheria^. ! : i > 
Gano(iranch(j a nomo di Cdp'kola ^ 

e à\'Gono svòlge' uti'i'nlst'rogaieioh© 
al niiriistro-per l'àgncoUura e co&«' 
(ileresio per sapere i^ ^egli m-tehde re"'; 
goìaire il rooramoi'cio ìfellw'tó^rgariWa 
0 burro artiflòialfl, nonché (JegU altri , 

:6urrog»ti del barrcL tii mod^lhft sìlln'o'*' secondari « cìi; 
non^riescotìo senorrcbè^^incep-*propo83ibi|i^^^^ 

" '* f*ĉ n<» a d*nft«*'̂ 4«*̂ ^ prodi|̂ fti|y^^ 

coaton, Dibe cna la i? rancia, la Eus-
Sì\ gli Stati «nìiì, e molte altre nà 
SEioni hannaprovvedutò;; pei: tagliere 
l^s tog^^ve abuso. 

Grimaldi riconosce la gravità della 
questione SGlltìvataî Osaevva perà'-che; 
ttìcnieum^inte, riesce ancora difUcile 
di actì^riré liB adttUéraaìoni. In' bifm 
tòodo, il governo notetrieboteià dì 
cófttinuàre gU=studii,d$L..pifoposito. 

ìlipì^èndesi là dÌBcussioDe peir rkbp;| 
lizìone\dei tribunali di commercio. 
: Cuceja diqhiara di ossare fttvoreypjei 

ni princ ĵpio dalla' lègge, créde' jyeT&.| 
itìispfensabtio che aiintròWcatìo liei' 
progettojdélle tìeoe^sané^^odifìcaKioni. ; 

Palotrìh^^ combatte il diseguo \àf^ 
legge;'rì:^ro'n0 che'non si possa uccì-^ 
dortì il diritto cowiRoerGiale. s 

Ges*ù<ti crede che sar^ebbe operai 

vana riformare una istÌ£usiona che ha 
fatto il suo tempo. t 
t I^agiUoU Qonnìàora oraraaj superflua 
Jadiftìsà del progetto,di legge,quando 
gllàtessì Oppositori nori osano com-
batter||^4i'i'®^^a'»e»^Q il principio cui 

yrispoaferà àoUanto a 
pòchi* flpppnti tìrtòssil'al progatto. *t 

L*u^anim9 voto degli uf0c| e della 
comoaiasione lo disponsaao di un' am­
plia difesa. ACfernaa che l'abolizione 
dei tnbttnali di commerciò aMn^pone 
àhzìòbèfeòtùe una questione, doaiB una 
necessità. 

La stampa d'ogni t?Ì9Ìore, .la magi­
stratura, \ giuroeonsulti, autorevoli 
oùembfi del .parlamento concordano 
In (iH63to concetto. _ 

L^ splendide .tradizioni dei tribu-
riaVi di commercio non sono una ra* 
gitine pel Varò mantenimento, perché 
quelle 'tradisioni rigalgorió " a temjìi 
assai remoti, a tempi neìquàìì i fori 

ì epposionalieruno la norma comune, 
mentre VV foro moderaoJi fonda sulla 
j | i l à di giuri8(3izioné: 

É" Vèrprche. taluni Stati nt^Wftngono 
^Incora i^dt^^ti;:tribunali, ma yero a l ^ 
treaì, che delle nazioni floridissime 
pei commerci, hanno ritenuto conve* 
nievite di'abolirii. 
^ ̂ Taluni, hanno sostenuto uu omaggio 
àllWclsuetuciirii i! loro mantenimento; 
a questi l'oratore rispon^le che il di­
ritto commerciale non era codlflcato 
quando i tribunali di commercio fu* 
reno istituiti. 

^gandaccìo disse che U guardaeigtlll 
trattò i dtlU tribunali con giustizia 

^^Wj}i ed aUri se il governo intenda 
dì prowodtìje collie riforma della legge 
comunale e proviflciale o con qualche 
altro fflodo^ alla condìaione del segrai 
tdti cooiunali. P 
' Cris^.^fh^ondQ che per asaicurare 
la poyiiiòna dei segretari camunali 
vedrà se sarà il caso di presentare 
«jBQ progetto speciale. • 

ii/ag^ îani propone di presetare sab­
ato resposiiEione fìnanz'ar'a. 
Locasi la seduta allo 550. 

Ti, ^ 

E pvàa,avàntl: 
Canta TegTorìe e canta le sventure» 

i iy-fca e morte, passato ed a?v!m(r» 
^0jifQ il moto fatai le creature 

pinge eternò fra Testasieil m m^- 'H-^-.IW^ 

• i 

"Salve, 0 fAvellà, onde far grandi gU avi 
E de* nepoti reggerai le sortii ^> 
Sprona'g!'ihèHi, suscita gl'ingnavl, 1, 
Oonsolaitibuoni eiiucoi'ona i forti; 

-ì\-u 

ii 

l a Toce degli -Irredenti 

Tpleeìf©» 12 dicembre. 

ì 

'mm' 

" ^ m e n t o aìb^ giusti2:!a ? ; Egli a^ 
-^|aistefebb6^percìò^nniv vera nuOH 

vffRben e merenda verso il paese, 
sebbene 'dtla il fatto "òhe questa 
riforma urterebbe contro ben mag-,; 
giorl pregiudizi e interessi locali. 

Intanto però appaghiamoci di-
quello che sì è ottenuto, anche: 
perchè, quando sì cammina avanti, 
anche se non si ottiene quanto si 
dovrebbe, pure si deve sempre 
accontentarsi e soltanto trarne; 
lena per i passi ulteriori. 
; E non ne facciamo éiogi sol-" 

tanto al Guardasigilli ma anche; 
a tutta la Camera, ed in ispeck-

'sm 
lità al Telatòre IndeUi che féi 

^ . - . . 

. p i 
r- • ! 

À t •= 

i%ll»eHiD l^^^B^I 

i-^^f-^i-
E' un eqjuivoco curioso. 
Drammatico, se volete 1/ 

"•••••• ' • •'• •'• •" ? | l j l i i ^ * i # - • . • : •-

Ab I — pronuncio il giovine 

-••.-'^-^m, 

E c c o AKielìaI^^^ff;^^;>^l I . "L 

l \ 

^,-' 

'•-f 

u 

Come I 

- - • • ! 

' • j 

«esclamò trepidando il' 
giovine ^ tanta gioia còsi improy^Ì|; 
Bambnto per mei 

- , 

"^, Sì, pi, accondiscendo. Sposi^teb, 
«:che tulio finisca IÌ.'ÌÌÉÌ^^. - ^ . . 

-i-:^GrazìeI grazie! ™ ripetè il gio­
vine stringeiidiilì commosso la mano, 

K'polche ebbe tutti salutati ed ap-
'̂ ^V del aiairìmonio di Paolo e di 

Lauretta. • - • 
•«- Ma corno — chiese ad Siena ^ 

tutto questo? 
E' stato un equivoco ITT rispose 

eUa,8orrvde»ìdo. -^ Ntìlla lettera che^ 
I n 

Paolo ha inviato, prinria di vertìre, 
allo 2io stio, non aveva fktto i! home 
della giovine, cui egli voleva Uifiirsi in 
matrimonio. Il signftr Qaspar© e la 
signora Maaia credettero si truttasso 
di Amelia. 

\ I " j 

-rr E invece si trattava...* 
'o-; Gocae avete a'Is'ii's'es'o,- di tau» 

s 

Questa, aveva tutto conosciuto da 
Laurettài e aveva- tutto'tidU'f^^''dallii 
sua'stnnsa; pìeria perciò dì gìbìa,8or-
ridente, si avvicmo a loro, , ? 
'-r-'E che hai fftto ,— -lo chiese K-

lena --- in tutto questo tempo? 
'̂  .— Non lo flapraì^^rteppur io I 

— Fòrèe ti sòv'^ahllat^ a 'ìeq'' 
un poco? — esclamo la Big|x Ĵa Gel 
trude. .• 

Il 

a-

hoa con grazia. Ora -egli, r oratore, 
t5ébé'̂ oMaggio' alla rettitudine, alla ia-
tog|;ità dei magistrati commerciali, ma 

' la X\^9^m^ 9^<m^ ••;•••, •:.i^->r ., - • I 
Conviene tener conto della posiaìoV: 

tìe delicata in cai tvovansì i giudici;, 
nota la difficoltà qhe, pef tali ragioni, 
Bi-pronutì^iaig^diziv ^ a n i a l i . 

Nota'che l'Irapliamentò dèìlé com­
petenze del tribunali di commèrcio 

^hanno procurato loroi # maggior la > 
voi-o, che ,ai tribunsU civiìi e corre-j 
2Ì6r*a,lj- . ,.., 

Risponde ^ Cticcia e Fagiuoli dî  
concordare la loro idea. 

ConclodWaccomandando alla Ca­
mera di approvare; la legge. 
" Dopo 08aervazìòjBJi,;î e. raccomanda-
aìonì dì Campi, ÉeriOf-ViUafPanat*' 
toni, Bar torio ^ sì approvano gli arti 
còli'e la lega:e con voti favorevoli 218 
0" contrari 12. ' ' 

SìanhlKatìnNnterrogazione'diilfe?,-
• • " ' ' " " ' ' • • • 

ffiB|r\a del signor Armandoil^i^h v̂i 
ìnseanerò io rai&cirsderràì tantofrlvòlav 
tanto volufliet come se: fossi una 
bambinai;.. Yei fata Tindiano eh? 

eae - - d i s s e levandosi dì' ftasca 
l'albup di Armando, *— lo conosceta 
voi?'"^ 

• 1 - , . ! : 

,— Ahi "- esblanid il giovine, 
É vi ricordate anchei||fVa gli 

altri, di quello scarabocchìoj che co­
mincia 

(Nostra corrispondenza) 

^m Politeama Rossetti ieri (11) fa 
dato un grandióso concerto vocali|;^i-
atrumontule a tutto benefifiio del 
grappo ìocRÌe della Società « Pro Pa-
S t i a . M -mm^r^: - . . . 

Il sucaessio era in precedenza assi-
r lo scopo patriottico cui ì 

iliastinì non potavano non rispondere 
nei modo più degno. 

Ben 130 erano i coristi, e l'orche-
etra contava 70 distinti professori che 

i r - ' . r I I . ^ 

resero il concerto un vero uv'Venì-
i^nto anche dal tato musicale. Ed a 
ragiono il publico rimase estasiato. 

Dieci •ffironòi pezzi presentai, e, 
oltre a quelli dì distinti autori, quali 
Rossini, Boito ecc., vi figuravano pezzi 
speoiali di autori presenti, ì quali 
anzi diressero^ Pesecuzione dei singoli 

!li di toro fattura. 
Moi^^a^fìrivetò iV ŝ ooeSBô  

dire, artistico dei singoli pezzi; con­
stato soltanto che sì passò in tatti da 
uno ad altro applauso. 

• . 

Il programtna fu poi eseguito tutto 
con somma esattezza e si distinsero 

! ì '- ' ' ' • • ' 

moltissimo Romanieilc,,TìrÌDdelli, che, 
sì dìmostM un bravissimo violinista, 
la Sambo e tutti gli altri. 

Constato pure che straordinario fa;' 
il Euccesao del coro « Pro Patria » 
dell'esimio Wieselbergerj^fbenemerito, 
consigliere comunale di parte libera-r 
le. Ve ne trascrìvo alcuni: versi: 

• ^ < 

^ 

- - 'S 

. . . . alrichiahfiodeVmalerno accento 
Pura zampilla come rio tra' fior 
t a favella ch'è raggio e seatìmento 
Interprete del gaudio e del dolor. 

Il còro cosi fìnisce: 

àlve, odivinayj^ripeti eterna 
L^^paroia che Faniq immortalò. 
Tu sei la stella chfì il penaior governÉ^ 
E ilsuo genio sovrano ìUttéilfìòiŝ b̂ 

Le parole del coro non sono pere 
tutte di Cesare Rossi come può p^rerei^ 
llt|a buona parte sono della polizia la 
quale f e c a ^ f t tiagU all'originale « 
poi rafazzonÒ alla naeglìo lo rime, bel 
resto ce ne restava tuttavia più che 
abbastanza perchè il publioo no con-s 
prendesse lo spirito patriottico. 

Ma destò un vero entuBi^|B|^|pde| 
scrivibile l'inno del Wiéaeiberger cb© 
u replicato jper tre volte fra insistali 
ed imponènti dinnostraziani. Wiesal-
barger fa chiiimato dodici volte all'© ,̂ 
nore del proscenio. l.a musica fu di» 
stìnta specie nella finaloj.dpve si aen-
tono alcune battute che somigli 
ttioUb àlla'm«r«?g'He8e. Fu acclamato 
assai anche il Rossi e tutti soltanto, 
furono dolenti che egli non potesse 
intervenire per lutto di famiglia. 

Nel tempo che sì stavano cantando 
ir córo,ùijtti \ signori erano a cap» 
scoperto; Ógni punto saliente era co­
perto Sfenamam appi 
di poi fa"";fatta a n ' ' i m p ^ R f ^ d m o -
atrailone a WièSelberger, e terinioft 
fra nuovi immensi evviva. 

t a polizia era rappresentata da uosa 
immensa masìia di agenti d'ogni specie 
tanto da far credere il teatro essere 
una gran prigione, Due compagnie di 
truppa erano con'segnatG; scusate se 
rè pocol 

Il provento Uà superato; i cingfuemiJa 
fiorini, e questa è la migliore^npva 
der-3i^gòess%^. .̂ 

Trieste hà'^lpWuri'alth veradiìnp» 
straziohe patriottica, di cui va tenuto 
nota. Oaore a Trieste. '-^^ 

Argo. 

• • 

-'~ 
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-" Ma però — osservò il giovine 
sorridefdo— la rosa la trovo ancora 
sul vostro senol ̂  

. ^ " i d . L , l ' 

— Oh ! non crediate già che io ab-

pia-. 
- , ; • - r^ 

'^-J - i l - * . 

. I 

^ 
\ - ^ , - ' ! ' - . • 

-^^^ 
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' • • - - 1 i'-"'! . A t ; 

— E — Boggianse Lnurotta — a'd 
adornarti di quella rosa, che vuoi 
proprio conservare? 
: --; Co l K î fatta, eh biricehiny 

— disse il padre. '^ Ho;ppjito.|ntt6; 
e accondiscende? a tutto. Una pietra 
si deponga sul passato. 

— Un pietrone, ae VoUvt'e. '' •' 

0 rosa ti?i 5'aròn...^ 

Chiamarmi maiihrda, sirèna/traditrìco 
cogita buon prezzò? Trattarmi da te­
sta leggera così a buon mercato? 

- I e ^ 

Questo mio canto come estremo addio 
Abbiti, 0 SulUaìita dal mio cor; 
Del moribondo qual s"icQrdo pio 
Giunga allò guardo tuo questo mio fior, 

• j ^ V t 

•̂  •Amelia ~ con effusione eaelamò, 
nciovefìdole incontro- Armando — e a 
me non dioì^hjente? 

:— Ah,:silifè^pt'il mio: bell'uoitìWl 
Ebbene o.ra noti' vi' voglio piftl-^ rì-
BpoBtì la giovinetlta tra il aerio Wcl'Hl 
faceto; — aissolutamenie non vi'vo-

Ma se'poclìi ìatarìtì' sono,*. • • 
Vft bflhe ; dite quel che volete 

— continuò nello atéaso tono la fan-
^itìllap -™' «la Amelia non sa più che 

Ma almen su Tossa del tuo vate mesta 
Mormora qualche gioyanil canzop, 
Ma almeno adorna Turila mia di questa 
Povera rosa, o rosa di Saron. 

atfda:tt^; ^ 
Ebbene andate, — la conosco anche 
io sapete la Bibbia 1 -7 
boi cftvrlulo, mio bel cfir&taif̂ o, andate 
« sui'monti di Beter^ finché spiri Tau-
ra del giorno, s in cui Amelia tornerà 
a voi. E aspetterete uft̂ b̂el pezao, sa­
pete!... Mio povero tradito, morite, 

è pur©.,. 

bla tanto m memoria 1 vostri doai. 
Paolo, è vero che m© Tavete data voi, 
questa? -" 

Pàolo sorriae per risposta, e prese 
il éore che gli coriÌl|nftva lagi^^: 

— Dunque •— continuò questa —, 
vedete che sono proprio decisa ti no», 
voServi'^iù* Sono irremovibile, irre­
movibilissima 1 — 

E ciò dicendo volse lespalle al gio­
vine, ei^ìce alcuni passi innanzi. 

Elena e Lauretta ftmtòicWarono ad 
Armando. Questo aveva gift tutto com-
'Di'oso, e sorrise. 

Adagio, adagio Amelia vfll^ìndìe" 
tro il capo, e quando vide Artàando 
sorridere a divorarla cogli sguardi 
pieniVafìttìtto, die un grido di gioia, 
ed ebbra d'amore corsa inconiro a lui 
iibe veW^di essa si avanzava, e si 
gotto fra lo b^'^^' 

— Armando I 
"— Amalia! -^ 

^ 

— Esclamarono ,i duo giovani, e la 
loro labbra si conTuaero in un bacio 

X • 

lunghissimo d» amore. 
Allorché sollevò'la tasta dal seno 

le mani. 
Ti perdono •— esclapsÒMla giovì-

uetta. — Ma, cattìvtìccio 1 non ti venga 

di Armando, afferrandolo 

mai più in mente d*av6re tali dobfesi# 
intorno a me. Più mai di quegli scritta 
co3Ì crudeli, cosi ingrati I 

-^ Te io prometto I... IMa la mia 
rosa l'hai proprio distrutta? 

.i- Paolo — esclamò la fanciullaj?! 
favoritemi la rosa che vi^ ho conse-
gnato, P0rdon^temi,,^^Non l'ho di 
strutta —i contini^jivoltasi sorriden-l 
do ad Arraando,W"(tta. lo far^ ora. 

' • • ^ « . ^ i . « « M i . , _ ^ , ; 

r.k;fiai! 

Amelia, piattósto Ifi^iiala a mia 
allora 1 

— No, no 1 E' necessàHoT^risposQ 
la giovinetta —- che con essa scom­
paia ogni memoria del passato,— 

E Sparpagliò per ogni parte i pe» 
tali dèiLfltirB. ! 

Pòscia, corsa ad un cespugHettp,j^: 
toltane una rosa, 

•J— EcGono un'altea — esclamò ««; 
spuntata nel giorno doUu nostra, 
gioia. ^ 

E postala sul seno, 
--- Questa — soggiunse sorWdèndp-

— mi ricorderà veramente di eiìSer©, 
la tua rosa di Saron! — 

Armando, commosso, caddo ai t̂ ìedl 
( della fanciulla e baciatale la destra, 

^ E a tf 1 pure — esolumò — ri"» 
corderà che iò sono il tufrobiatto ! 

'-:.--.' 

FINE. 

.••- i-A • - • 
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Pubblicliiamo, per ispirito d F m -
Itarslalìlà U seguepte ma anche per*-

è ci aggrada vedere persone ch^ 
Untone U necessità di venire a spia-

usi ao^ra l'argomcuio che tanto oggi 
mi ib t i t t e ; lasciamo però al corri-

servando pura allo scrivente che in 
egnt coso il parlare di anonimi eco. 
é ormai un voler usare ferri vecchie 
fuori d'uso: 

I ' ^ " 

KovENTA VICENTINA 10 dicembre. 

Pregr. Sig. Direttore 

# 

" = • - ' " ' : ' • ' . 

Ke\ IN. 329 del di Loì pregiKlogìor 
Biale è piibblioata unii corrisponderiza 
da Noventa, la quale non poasolasciar 

-^^faesàre,a |^ |y^8pb8ta, perchè a torto 
imi accusa. Solo sono dolente di farlo 
tin pò! troppo ih ritardo. 

ttìtti narrati da quell* arlicoHsta 
non rispondono affatto alla verità. 
Membro, dal sodaUxio operaio avevo 
diritto e doverl^^di tutelarne l'inte-

• ^ • 

resse e di op]»'ormi a che s p i p di 
qualche rilevanza si votassero senza 
^n'acGUJ'ata e ponderata disamina. 

Queatonon altìo i\\ lo Ì̂ CO'IÌO che 
determioò il mio contegno in quella 

a della Società Operaia. 
Qoanto al sig- corrispondente par­

sili (ih é se lo avesse animato il sen-
ÌHiantQ della verità, avrebbe dovuto 

possedere il coraggio di non ascon* 
diersi dietro queU'ecceUeate riparo che 
è.JIèSonimo. 
• Le verità ai dicono a M l f e alta 
— chi si nasconde per sblito haffiirt 

1 . - " -

ben diverso. 
ir E non dico di più. 

dicono, un po' di offa sita piàaza, 
cioè a quei maecaZzoni che desìder 
vedere risolte, iuiie le qu&tÌ%Qni ri-
guardanti il miglioratnento aìorale 
ed economico del paese, si chiamino 

l^"^» ^ t t H » Piligi^^ Ventura ed il 
Lazzarìni che sogliono prestarsi con 
tutto zelo a simili gherminelle. 

Vi ha un altro argomento ohe gio­
va porre in campo. Il valer^ dell'opera 
dev'Slgriori Ventura e Laazarìnì equi-

I ' • • • • ~ ' 

p j e a d W Un aperto schiaffo ai §|g-
dàci sunnominati, i quali sono assai 
ind'gnfiti per il modo punto corretto 
con CUI fu trattata la questiona del 

^ 

trumvia dal sig. Ventura quand'era 
eindaco'dì E s t M dal suo successore 
il poco compianto Lazzarini* 

Ricòrdiartìo per chi non le sa che 
il primo è attivo ed operoso soltanto 
nel creare imbarazgì ad ogni buona 
amminiati'uzione. Il secundo, quuudo 
non si tratta di affari di banca ò il 
più inerte e confusionario ammini­
stratore del mondo. La nhova Gl l i t a 
dovrebbe saperne qualche cosa in pro­
posito! 

' ^ 

V, 
ìfl??'5!r!?^ ^^S^sm^j:s':^^msaimm 

y • T.^mi ^ •iT>x*4—i-r-J-* 

I — . • ' r 1 -

a ringrazio e me Le offro 
Dev." 

.•#i^^^;^^.. 
f. Vi^ìTQ :SccirtÌrt 

'^ 
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Ailri ia. -Tp^K- tutto 31 Decembre 
1887 è apertoiiWèoncorao al p,p|to di 
Medico Chirurgo Ostetrico de1rl3spi' 
t . R Ì O . • ; / • • 

Lo eiipòndio annuo è di L. 2500, 
gravato dollfcasga di K, M, 

Per informazioni rivolgersi alla Pro* 
positura dell'Ospitalo stesso. 
-,.)l̂ ®a^Èo &\ SEartsaraETBtjj. — Alla 
ifiitigione dei, preti fu contrapposta 

altt:a petizione in senso contrario, 
L'ef^empio à tale che; davvero an-

irebbe bone si imitasse anche in al­
tri paesi. 

' Cfoii3f?lgl8® IsréwSsfì'oÉsslo. — Il 
cottfìigUo provinciale di Padova è con­
vocato in sessione straordinaria pel 
giorno 20 corrente mese e successivi 
per la trattazione degli oggetti se; 
guénti : 

1. a/ Proposte di riforma della 
spianta degli uffici provinciali, 

&/ Nomina dei capi ufficio. 
2. ^NoHìina del rappresentante la 

jttrovincia nel consiglio d'amministra-
ziotìé dei^imanicomj: ceW.àli di San 

. -3 

7 

. . V flf^i.'^^JIv .-Ji .- .=• - i - - V ^ " : 

I m 
'% 

" . I* il 

'--̂  
^ h ' ^ . 

i^t^j-i^ 
yai-

^ • ' 

re noia 
' i ^ .V ' j i ^^ ' iK 

Ida l^^te 
.'TJTl̂ î v 

--^i^L^^' 

• ' V J ' ^ T J ? 

» 
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; ^ : dicembre. 

YICENZA - ESTB 
'tìrinizìativa deUsi' nuova Giunta 

Municipale si riattivarono in questi 
giorni le pratiche del tramvia Vicenza • 
Sste. 

A tale scopo furono convocati i 
Sindaci dei comuni interessati aduna 

^riunione preliminare, presieduta dal-
Fassessore sig. Carminali, 

Vi intervenne il dott. Antonio Ven­
tura nella sua qualità di ^Itt presi­
dente dei sindaci dei comuni cotiBor'. 
ziflndi e quale membro, unitamente 

' • ' * > • . - • • - • 

agli ingegneri Lazzarini'e Pedrazzoli, 
ella commissione incaricata da pa­

recchi anni dal Consiglio Comunale-
4\ Este di annodare- le ^̂ ip'i'atich© pel 

" a d d i l o iramVia, '-
Fa penosissima impressione s tuttìj 

JEI ricomparsa in scena dei si 
-Vntura e Lazzarini, i quali poten­

dolo, nìUH fecero^ anzi si mostvarouo 
ostinati avversari di questo progetto 
dalla dii'̂  attuazione il paese atten-

Ci , , 1 . 

doSi non pochi vantiiggi economici. 
Ammaestrati adunque da un lungo 

lìasaato ci permettiamo dì raccoman 
dare alla Giunta, se intende con leal­
tà e serieìa'm attuare il tanto sospi­
rato tramvia, di affidarsi toialmenteìi 
all'opera propria, mandando a carte 
quarantotto tutte le-commìs9i^j,|: pas­
sate, taqsî îŝ pjù se composte di eie-
iSìeriti dissolventi come Ìl; Ventura ed 
il Lazatiiini. Ohe se poi BÌ ha in mente 
di ripetere unft di quòtH t^R|e buf-
fonnatB che fanno certi eignori quan­
do eono al potcrejper dare, come essi 

Servolo e S. Clemisnte in Venezia, in 
sostituzione dal cessante signor con 
sigliere avv- comm. Coletti Domenico 
per il quadriennio 1888 1891, 

3. Proposte e deliberazioni stillo 
Statuto del Consorzio ld|^j^lico Sor­
gagli». 

4. Propostelo delibaralioni relativa 
allo Statuto del Consorzio Idraulico 
ViieUa:' 

5. Domanda della rappresentanza 
del Consorzio Lozzo Vfllcita^fflWchè 

I ' 

l'argine sinistro dei canale Biaatto 
venga classificato in prima od in se­
conda categoria. 

6. Domanda del Consorzio Fluviale 
Gorzon Medio per l'esecuzione delle 
opere di bonifica dalf%rreni paludosi 

• ^ 

esistenti nei>; i i^ ipni d* Ariguillàra 
Veneta, Barbona, Boara Pisani, Pozzo-
novo, S. Urba^^Stanghella e Voscova-
na classificati in prima categoria a ter­
mini delU leggo 4 luglio 1886'N,,3962 
serieill con riferimenttì^^àlla precedente 
25 gitìgho 1882 K. 869 serie IH. 

7. ^ r e r e sulla domanda della So 
ci^à Veneta per Imprese e Costru­
zioni pubbliche per erogazione d'a-
cqua mediante sifone metallico dal 
canale navigabile Piovego in prossi­
mità der pubblico Macello di PaàpVà, 
per oggetto indiistriàlé. 

8.'Autorizzazione di stare in giù 
dizio contro il sig. Canotti Fortunato 
di Qeremia, erede dì Canotti fu An-

- ' 

tonio ora imprenditore di manuten? 
' • • • • 

ne della strada Este-Masi ber ri-
fusìona di speso por eontravvenaionì 

dei siàaorFf^^'^ legge sul bollo. 
9. Comunicazioni di atti e delibe­

razioni d'urgenza della deputazione 
provinciale. 

10. Relazione delia deputazione pro­
vinciale sulla gestione 1886 87. 

11. Proposto sulla classifica in 1.* 
categoria delle opere di bqtiificaziona 
di terreni posti del comune di Toni-
bolo a seguito dì nt̂ n̂ ya dWahdia 

^prodotta ; ^ medesimo. 
V r n s f o p S i i i e n t o dll 

m^\. Eugenio Va\U ha trasferito iV 
proprio s tWo in Via S. ftftetano N, 

ìdMit^ cfisa Marzolo. 

80 il cassiéfe della società Re-
dMlsig . Nicolò ftU^atto (SanilApol-
Ionia) si ricovono le GOttoscrizioni per 

avere le HBcwiorle aat0g||che ^ 
originali d'̂ .l'iSfSBìcsrsal© «Sar lUa l -
d i òhe stiinno per puftfffiarsi dàlia 
ditta BiiVbera di Firenze. 
^ C h i sottoscrive dovrà versare l*im-

^ • 

porlo di lire trey prezzo dell'opera* 

|s^ll'elastt3 à i n^i^jpa. »- Il cav. Ho-
mizì, provvodtiora agli studi, si è gen­
tilmente prestato a vedere le peti­
zioni spe. le al Papa pel caso fosservi 

I , \ 

ailusionj^al potere tempo%||a. Kd egli 
in propos||g4 ci comunica: 

e Gli acrittì diretti a S. S. dagli 
studenti delle scuole classiche dol se­
minario vescovile o trasmessi in copia 
a questtì^^Ufficio scolastico tion sono 
né indirizzi, nà petizioni^ ma 'un atto 
di omaggio di cattolici al loro' Capo 

- ^ • 

per la prossima festa de! giubileo. »; 
E noi ne prendiamo atto, notando 

però come per consimili cose.dobb.asi 
B|||3pro ricordaretil li^tet anguia. Oa* 
riosa poi la distinsìona fra ! indirizzò 
e omaggio! E l'educaziòhe? 

"SsHl«l9ÌS«.. — ;L'll#f• mattina 'il 
colono R>verato d'anni 52, padre di 

• ••mmmr^ . .. , .̂  •• * • ,, 
numerosa famiglia, abitante nella 
frazione suburbana di Torre, per gra­
vi 4i|$^ati econpcciici, decideva porre 
termine ai propri giórni. 

Proso un fucile se l'appoggiava da-
vanti al cuore e lo r<*cova scattare, 

1 . ^ • 

C a palla ne usciva per ia schiena, 
Unfelice rimaneva morto sull'istante. 
li%..'jSl»r.|«s. «É l»fiig5^Hli3a. —Do­

menica :#??l4i|ùogo l'ingrosso delhuo-
vo parroco dei Servi,certo Don Cin­
telo. Per questa ragione non soltanto 

^̂ sì pulisce il sottoportico di fronte 
alle. Chiesa ma sì apparecchia una 
illuminazione; con cerini à.% appor-
v i s i . •.. - •'• ^ wmpà^-'. 

Pai relativi denari i fabbricieri sono 
andati casa par casa, mentre quei 

spesi... 

Spet 
fJtt|.l,lJ«il*|.«Oónce"rto'ore;,aii4. 
li. iferasaa.as- Ripogo. 

Cronaca Giudiziaria 

m 

§^ms^ 

<» fejiMftgs'ifaieiMQ. •— Ohi fà'la 
cura della ioduro di potassio smagri­
sce, chi soffio gravi patemi di animo, 
cbi^tè coiiVrtlaficonte diKlhghe malata 
tie^ chi ha L'inappetenza, i giovani 
nel momento dello sviluppo smagrì* 
scono, in una parola vi sono moUis-
fiìme circostanze in cui il processò di 
denutrialone supera 5l«ello di nutrì 
zione. E l'uomo che la il s u t f ^ ^ f o 
deve smaniosamente trovare il %Mo 
di. ripararvi, perchè quando la mac» 
china deperisce è disposta a mille 
mortali '^ihfermità. I soliti analettici ; 
l'olio di fegato di merluzzo, l'qrio tal­
lito ecc. ecC', a nulla yajgono. Un ri* 
medio saeraviglioso per la sua effi­
cacia néll* ingrassamento dolUi perso­
na è l'acqua ferruginosa ricbsUtuente 
che dopo lunghi studi ha trovt^to il 
Dott. Mazzoliai di Roma. Essa è di­
rigibilissima si può usare in ogni età 
da ogni sosso od in tutti ì tempera-
meriti ed ese||i|ta una pronta azione 
ingrassante come possono certificare 
quei moUi che l'hanno ndoperata. Si 
vende in bottiglie di L. 1,50 aggiun­
gere cent. 60 per pacco postale che 
vi possono entrare 3 b^tt. 

Depositi in Padova u^pso *ÌW dro­
gheria Dalla Baratta^ \y& ex Pori al 
Alti; farmacia aw.- Roherti —• Vi­
cenza f|rmaoia Bellino ValéH-"VQ^ 

*'iri©zia farmacìa Bdtner •— Verona dro-
lineria Negn^ 

3 0. G. fiiP AD0V4 

Frociso U MvDte 
Segue xidÌQnza,,anL 

.f'r 

«t-"-

^ ^ . 

'^.'^^J 

denari ^ar^bburo 

. ' * * 
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.^m^°- . meglio 
per BocGorrere qualche famìglia po­
vera. 

Non sappiamo se con questi de­
nari sì pagherà anche un tanto pranzo 
che ci si dice disposto per quaranti 
coperti.,ii«^,-,,. ••• • • :, ; . ^̂  

Eccp^^come t̂utt>i i santi a 
-

prati finiscono in gìotia et bucolica t 
Ma è permesso affperare e impedire 
il publico passaggio ? 

^ • 

avvertono i Soci che venerdì 16 corr. 
alìè^We S 1(2 pom. avrà luogo un con 
certo prcheatrale e vocale col gentile 
concorso della signorina Emma Bu^^-
zolla nonché di egregi Professori e 
Dilettanti della città. 

• • • " • : ; ; 

Il programma sarà distribuito la 
sera del concerto. 

r biglietti, cui ogni socio ha di ' 
ritto potranno ritirarsi alla Segreteria, 
del Circolo soltanto nei giorni di gio­
vedì 0 venerdì 15 e 16 corr. dalle ore 
3 alle 5 pom. verso esibizione del bi­
glietto personale ^lìrmanenté. 

« Aia©g;ì?ls5 ». — Il carneffle ai 
approÉsima e già s'incomincia a fa-

asteggiarlo. Da due domeniche in una 
vastissima sala sita ai Fate bone fra-

I 

tellì alcuni artisti, p||;^,pas3are meno 
m | | | : quéste lunghe serate iriverliiVi, 
8i radunano in società dal tÌti)Io «Al-
legria 2> e là si danno a v'ertiginosa 
danza. Non mancauo graEiose ed in­
stancabili ballerine che muovono al 

• ^ 

danaa con il vigore dalla giovo^||L e 
il faacinWella bellezza. 

^ • 

dà vita 
a queste fosti ne che riescono invero 
tutta allogria, tutta anima, tutto 
brio. 

I ^ " 
• ' • 

E J a a . u l dlk^jt^'Al ballo. 
-T^iGuarda quella signora, coma ras-

eomiglìa, Btranam|n|e a mìa suocora> 
- r Amico mio, calmati... non è una 

I • • ' i l - • ^ ^ ' 

ragiéhe per ammazzarla ! 

La lotta fra i giornali piti diffusi per, 
estendere la loro clientela, ha mg-
giunto anche da noi proporzioni ame-
ficaoe. 

Il Popolo RomanO) il quale, a parte 
il 5U0 coiortt politico, è uno dei me­
glio compititi e il pie" diffuso nella 

aicapìtftle, offre ai suoi associati (24 
Sire airanuó);p,(|n glande quadro eleo 

Vf ( . ^H 

grafico, che iV commercio n o i ^ j ^ 
costar meno di sette od otto href wn 
quadro ft guisa di acqviare!16; il bel-
lissimd Totìfienzo di Feuillet, Lo M£>r£a, 
legato ftU'iinglese, un calendario da 
portafoglio e, per giunta, regala ©gasi 
BeHInaa i ì» Vtlitima Motia, con 40 
figurini, edizione specialflìf liiìeso, ti­
rala pei suoi,associali, 

Dave^^iàPr.iveremoì 
s». 

j., ni 

U 

Padova ii Dicemhrèi 
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ine corrènte . 

Keudita italiana 5 p.U[U 
contanti L. 

. • ( • X 

Fine prossimo. - . . . » 
Genove . . . . * . . ^ • » 
Banco Nota , , . . . . "^ 
Marche. . . . . , . . *, • > 
Banche Nazionali. . . :» 

1 • ! • - . . , 

B§njca Naz. Toscaiia_. ;& 
OVelitp Smobiliare, . .» 
Costruzioni Veneto. . * 
B^i^^^Venete 

y-;'!\ 
99'15 
90 

79 
,2 

30. 

» - - ' 

• • 

Cotonificiojfj^j^ziano. » 
Credito Veneto . » - ^ » 

! • 

Tramvia Padovano» 
Guidovia . 

02 3,4 
125.1i2 

2208, 

1032 
265 

' ̂ 0|W' 
243|" 
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Comincia dal diatii^gu^-e ;du0 spe­
cie di abusi ; altri che^gu»rd^no la 
g ius t t l l puniti.vaj altri la motW; di 
questj^,^yltimi non si occupa, essendo 
già essi stati giudicati dal pubblico; 
dei primi bensì e presto chi «^aspetta 
ne darà-giudizio, Fa un ben meritato 
elogio al distìnto Presidente e desi­
dera pel bene della giustìzia che moUt 
magistrati seguano !*esi3n^plo di scien­
za, accuratexzii od imparaiaiità. 

Dopo una breve storta degli ante­
cedenti processi riferibili n\ Monte. 
prima deUe pegnarole, poi Dinali, ÒF 
mini, GÈiWitii, e con un maggiora 
crescendo fino ali* amministrazione. 
Processo di falso è questo e di truffa 
e ne sono imputati Palamideso e Cicala, 
il primo stimatore, il secondo impo-
gnunte. 
v k v - • • L i 

Fa la storia dj.l,Ì0 prime inchieste, 
e come dall'oiab'rato del Consigliere 
cav. Balbi, passato dalla PcofatLara 
al Tribunale, aVesfiero luogo \è peri-
zìe giudiziali j c h è se alquanto non in 
tutto uguali, essendo giustificata^- ta 
causa del divario, pure dall'osame di 
queste, degli etoochi e da protfe te» 

^^Imol^illi, (̂^̂^̂  la dolosità, non fa-
bendo calcofPtél maggior numéro;dÌ 
imprgnHtr», stimate'da Fiucco in con* 
fronto di Palumidese, bt;û ì̂ della fre­
quenza delle impegnate stes-^e, dalla 
cc^lìlbrmità deU'ii^pllaggio, dalla ì-
deniiià deUê  persone impeg«anti,dal-
la eccessiva stima 0 sovvenziono e dal 
drt¥!i5o che ne rifulse allo stitSìlimentò 
ed ài terzi. 

r - • 

Osserva come in ogni specie le pri­
me impegnate fosslro,sempre preserv-' 
late dal Cicala e stinoateda! Palami-
duse, corno questi eludestìe^ 1 timori 
dol Fiucco, perchè sciente od inscien­
te gli era necessario averlo per com-
plicejyediera fucile avefl^parchè già 
esautorato nella ppjnjone dei superiori 
e dei compagni, degli avvortimeBiti 
quali anzi il Palaraidese ridevasi Os­
serva come la diversità del tratta-
inaiata nelle sovvenzioni fosse rimar­
cato da altri impiegati^ come Rooho 
.da altri chè^ non potavano mai sog,-
giungere'lWiU' sovvenzioni neiaìBoao 
con identica.merce.; Aggiuni?è*Siiime, 

^proibito di ricever, rasi, stoffa, tela ed 
ihfcòvagiiate, sì ricorresse .all'osp^-, 
diente di mascKeiaria; e qui ad opera 
speòISlmente delPlFWidefiè, che è 
provatgi.^le, fiices^e coufeziòn^r6,in^eua 
casa ê  poi si impegnavano dietré»^ la 
Bua sola stima. » ! 

-Qui fa una distinzione dèlie impé«?; 
gnate ohe faceva per conto pcoprió 
ilPalamidesé, é s i sorprende come uno 

^c^e, ayea bisogno d'impegnare og­
getti di casa, fostóe in possesso di 
pezze di tela ; fa^spooialmente osaec.-̂ -
vazioni sulla famosa impegnata delle 
vèlette'.'Di'tìe cKf^èsso era in possesso: 
dei bollettini del trucco ch'fj^^er tali 
furono ricouoaciut)-;da'ChWacevà l'a­
cquisto di una partita di boHetiini da 
esso ceduti al Gatfolìn. " ' .Ai^^t 

Una ^ i t i W ì l orchestrina 

/Nota giornaliera) 
l c^orriWell 'uomo flemtaatìoo so 

no molli, ottusi, cadenti 6 pòco tesi; 

• . I l 
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Udienza pom, del 13 Dleemhre ' 

Isa roa|%tÌ@ÌÌt^rSa é.^ì. EP. US* ' 
In più occasioni è srnentitoil Pa-

iamidese nelle s.tie dièposiziòni nel 
corso del dibattimento dai periti e taf|^ 
etimoni circa Va suo continue relazioni 

l 

BolE^é^ iao d e l l o selli lo CflwSlo 
del 12 Dicembre 

IIIfi»!?j«ìit© s Maschi N. 1 • Femmine 5. 
ISIaurSS. —> MinoKzì Eugenio di An­

tonio di giorni 10 *- Bordin Girola­
mo fu Andrea di anni 59, dflDflstico, 
còìi'iugato — Gardin Pietro fu G. B, 
di anni 77, vìllico, vedovo — Un bam­
bino esposto. 

i,ga'uf."'..aa:',ii i j juji,'-'atBBg'.'.i •.'Li!i"fjsi:i!a:£^esafflt. 

del fabbro inferiore, perocchò sia que 
Bto un effetto d'abbondanza e non gî ^^ 
di scarsezza d'umori. L'occhio dei 

^flemmatico mancai^^di vivacità#ó la 
sua carnagione di colore; i suoi ca­
pelli son biondi 0 castagni, sovente; 
radi e, pressocchè sempre arricciarti; 
ì denti irregolari e dì una tinta az­
zurrognola. ; 

i^v-^-^-^'-iVi: 

| iorai d' 
asic^Hsliipo. Mercoledì 

m. • •^Imanaeco' 
v\>f,^ 

quelli dell'occhio incavati. Un segno^^^.^^ U Trevis&n. Con la Naiesso pure 
caratteristico è sempre lo sporgere ^^^^^i^^pp^^U secreti qoan 

non possa esser provato che andasse 
in sua casa. 

Parla dei rapporti più importanti 
del^falamidese con Cicala cqnvalidati 
da nH)lti testimoni, specialmente dalla 
Sardo che avea Wduto il denaro pas­
sare dall'una all 'altra mano. Dice 

• - • - . 

dello scherzo notato dal Bonaventura 
a proposito dai vostiti da maschera; 
qnestilirapporti intimi non sono giu-
etifioati ma fteglti dagli imputati. 

Quantunque non Sfìislaquatoro in­
contrava spese non qompaiibili con 
lo sue condizioni finanziarie per le 
quiUi era costroUo a far impegr^uta 
giornaliero. Non gli fa accuse della 

flauto colazioni e della *cl1|tribuzione 
del Marsalai ma npn le trova compa­
tibili; e devono essere il risultato dì 
altre risorae, e specialmeuta di qùO' 
si'ultima favorita per far/tacere cO" 
loro,che, osservavano e sì lagnavano 
della sua condotta. 

I fatti Piavano còme il Cicala fossa 
l'autore delle impegnate miraooiosoe 
come vendesse poi i boìSettini; cere» 
quoBti di coprirsi di ossero l'autor® 
della impegnate dei cuoi, ma il P. M. 
lo r ì t ì l ^ per tale sttecialmeaté gef 

1 

15 

•~' Guer-
v%m G. D. ÌMigne Bcriltovtì, di 
Livorno. 18011873 > - Sun Ve-
i\an'£Ìo. . V . ^ 
I&Ss!€5i5saU|fo Gtouedi —- Muore 
Oovelli Nic, abruzz%6^, nPWlf^^^ 
sta ripblriato, 1790 1329 — San 
ValeriadO. 

± 

corrispondenti tre cose importane 
tissime: 

La brevità 
• ' I ^ 

I^a chiarezza specialmente rifille 
indicammi dei nomi e delle cifre. 

Gli originali scritti sopra una 
sola farmata de Ile carklU. 

;^»LtMfl ••'•iw'fiia.. 
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fiepoftizìone Sardo | ^ ^ ^ r la gran 
quantità di bolleùinì ' a i ^ a l spocio 
dei qtuìli sjtw^ti'óvava in possesso e 
|*(iì véndette, e più per Ib deposi-
aìonì del Eatratto che vuole jipft aver 
oonoscenza dì chi gli dtiiadtì' i cuoi 
mentre t^ttì conoscevano ist rolasiorf 
dì"^*1t^le dwe persone lèft lè anche 
fitìldeUUo essendo st(i,tì entrambi con­
dannati per s^endìi^ione dì biglietti 
^ ^ ^ S l l t t P'à che, come nelle altro 
imp'ègWf^non ora mai dato incaricò 
dì riéeytre una detorrrtÌn| | | semina 
di denaro. 

'Fitjfilmonte lo acousa di qualche 
tenlittìvo dì Bubordìniizìone dei tasti-

: « n n n i , •""•^^' 

Del tutta questa sintesi egli etabl-
SÌSC0 ia fratìdolenssa del Paìamìdese e 
la,,complicità del Cicala. Ora deter-
Wma per quatroato abbìan essi com­
mésso. A^^ore del falso il Paìamidese, 
se ì regoiainenti del Monte da lungo 
lampo trascurati non facessero cam­
biare* qiiell* ftppreaxfutjenlo che osso 
ìntrin8e<5amentò'ritiene sussìstejiftì; ciò 
itivefitìfp^iaio, risulterebbe il Oicala 
agente principale. Nella ipotesi chi, 
iScutnparisca il falso resta stempra 1à 
truffa; autore allora ne Sarebbe ÌVC'-
caia eq ìò per jyanj|§ji,truffa quanti sono 
I bollettini vendutij^^^risuUando èsna 
dal raggiro, perché indicava ai cera* 
pTiitori di verillcare la fnercè, cosa 
«he sì pérróise in segui|p|,; nella in-
stìssistei^,^! delle soDome rappresenta' 
tfl dai boiTettmi e il PftUmideae in 
aìjbrs eurebba l* agènte principale. 
'^^La pena, accoglitìndo la prima ipo­
tesi, e la teftrŷ sMfefet il raezzó^^^atóe 
ii ftoe, sarebbe pel Palamidtìae, dìftii-
©uendo anche per le cotìcesao atte» 
£>ut\nlì, ad anni uno di carcere. Pel 
Cicala, in tìausa delle recidive, anni 

,Ntìlla,ji|),conda ipotesi,, superando J l . 
dunno Ve'lìre 500, Cicala, come au­
tore, dovrebbe condannarsi ad un anno 
di carcei'e, avuto anche riguardo alla 
recidiiM- PaÌamide^B,'ag9nte princi­
pale, allora a toesi sei. > w*-

Cicala per la conlinuasiòne d e l r l P ' 
to ad altri mesi sei, ed oai||pabi più 
Belle apese giudÌ3ia|r||yB^ al risarcì* 
Eoento del danno da liquidarsi in altra 
sedè. 

coraggio 0 !à franchezza, ^e degli 
abusi esistevano, vedendiril^PaUmi-
dese giuooare la propria posizioine di' 
avvertirne il Direttore Palatisi;e à**! 
la d^l medesimo rapologia dicen 

«.iiJW 

do che fu uu* fortuna per lui \ì 
iitìWi^lò fermar© al dibattimento: 
^OBI j y i ^ M ^ f t y ^ l ^ o d i f l c a n d ^ l W * 
ronei giudisi sul di lui conto dovrà 
anzi essergli grato per la sua atti 
Vita, che gli face ritroverò il mWSlÌ! 
poter rivendicare al pio luogo varie 
deoine4i^;migliaia di Lire„p#r il che 
ebbe anzi lode, da esso vedute, dal» 
l'autorità tutoria. 

Quello che gli fa meraviglia si è 
non Vedere ilFfucco seduto al banco 
deIÌ*àccU8av#|«tt! e due gli stimatori 
sarebbero purgati dalle incolpazioni 
ma^^yti e due dovevano risponderne 
neìrufual modo. 

Faltre; il pfWifSiIo dì lire 1000 la lat 
teria sociale di Soligo; premi minori' 
la latteria Timoachiodì ViceÀsa,Et%' 
zioa di Ballifto^ M*raao |^ .Secoli di 
Belluno, la (àtteriadi OeVghai dì B^U-
'uno, é Bortoluzzi in Grassaga, fra^ 
alone di Novanta di Piave. ,^i^0^y 
^vFur^^i? premiati i casari, Fancini 
^ella Ititteria di Fauna: Fiocoano dolla 
latteria di San DAniele; 

..̂  V 

ttonaa, 14 die, or̂  0 40 ao^. 
La Spagna ha positi vamenie 

a M t o ajLla ì&gm fistia iifi^i^Iese 
pér-requìlibpitj, «1«1 i ieai l ier» ' 

m . • - r r . L 

Sttrrien/ interno; 
y , - ; 

DB Mrthy, marina; 
. ^ i l ^ l v o r i ; ' • 

iJrftutreeiTie, commercio; 
-n , " — 

' ^ • . • : 

%fmi Essendo l*ora molto tSfdr ed II 
P. M. alquanto indisposto come p u r i 
t^g dei Giudici, il Presidente crede 
opportuìio rinviare la.^Gj^UEiua:£ÌouQ 
della difesa Fuà.^ 

1 b 

Un po' ai 
I • 1 

r 

s 

sxk 

t 

Chiama autóre di miraclU ilfep. M. 
Herchè ha seguito il si||.ema di ©limi» 
ri are le testimonianze, e poi giovaci» 
dosenSpér ! la sue conclusioni faVle 
d iveni r^ il materiale del reato che 
Kial sFftiggìunsQ. La citazione 
dal reato di folao e truffi per lire 9 
saaila. ti ' iatruttoiia fu in difetto per­
chè non essendovi stime, si accusò di 
falso nella stima. Egli ben fece quindi 
à\ decampare da tai^^cciist» azzardan 
dosi quasi a discrezione. Resterebbe 
<]iuindi la truffa; ma quali raggiri vi 
era'hò nella sovvenzione? I boUettini 
di Monte non sono fatti'«^t^^%irarsi, 
n|Ì,g^per cauzione del depositante, di 
|)iù per parte del Palamidese non e-
ravi raggiro dal mornento che non ob-
bliffava alcuno a comperarli. 

:NoD basta siavi un dannò materia-
Se; convie^^sttcha precis|||^^U qiian 
titativo del danno, e ciò'^nòri' risulta 
dallo perizie, come non è provato che 
Uè mèrci presentate "'8Ìéno, precisa-
Snehte qbelle dal Oicalfif^mpeguate, e 
eovvenute, dal Paiamiduse. Per tal 
J3a;incaiYza"SÌ'tìbbd ricorso ai prospetti 

Vsi e9iloBinellQfi*iftn€oso E o i / 
cli iss. — Si ha da Bouén : 

Ei'a stato condotto nella prisfione 
m i n a r e H^ lp l i e l l p di fanteria Euffat 
P^iiUn motivo che si tiene segreto. 
Il còionneìlo nella sua celta sì tagliò 
!a gola ed qrà^è moribondo. 

m i o a s P i e 
— ler l'altro decimo anniversario della )̂ 
presa di Plewns, dal duca Nicola si 
è^it toguratò:a:^MòÌil il mpaumento 
erottd;*Ìn memoria del corpo do» gra-
EiUifiri che fecero prigioniero Ormati 
p a s c i à . ••• • • . • ^ ^ . * •. 

Il mònùmórito doveva sorgere a 
Plewoa, ma, si dovette farlo a Mosca 
giacché in Bulgaria ora non tira buon 
vento pel russi. i 

-

f s s r s a i o ^ J ^ . Venerdi .scorso' un f\>"r-. 
zatò addetto atta colonia penale dì 
Porta Furba, presso J ^ m a , certo Oa-
lal^i'esì, d 'anni 37, condannato a 14 
anni di pena e che ne aveva scontati 
lOi r i u s c i i fuggire, nonostante che 
fosse in^ièpifb dalle guardie che gli 
spararono addosso vairi colpi dì fucile. 
Il forzato evaso girò tutta l i notte 
per la campagna e sabato capilo a 
Frascati, dove entrato in un* osteria* 

'[ mandò 4s,4hiamare il sitida<^i^dìcendQ 
, che si volava coatituire\ 

GiuntQ;.^jljìndaco, il forzato gli nar­
rò piangendo che era sfuggito dallo 
stabUimento di p«na perchò le guar 
die lo avevano battuto' a tal segno da 
oàgiòiiargli vomiti di sangué^^lan to 
erano sopraggiunte^ le guardie della 
colonia penale, le quali reclamavano 
il forzato. Il sindaco energicamente 
si rifiatò dì,4ì.<iAsegnarlo e lo tenne in 
custodja nelle catced comunali tele--
g;r&fando il caso alta prefettura di 
Koma. "• . -. ,' \ 

©loricialSsìfflo. « G ì ' ' 

r 
= Ricevendo una commissione 

ài impiegall^provìnciali e comu­
nali ùrìspi promise; ripreseatare 
un progetto^tìì legge per la inse* 
<|uestrabìUtà dei loro stìpeadi. 

= Doménica sarà distribuita la 
relazione Ellena sul riordina degli 

'istituti discissione il cui progetto 
si discuterà io gennaio. 

= ; In seguito alla deliberazione 
della Camera francese per Vau-

'mento del dazio d'importazione 
sui prodotti italiani. riUensi I n e -
*¥|ta.is|le 'Vk% |B | i 11 © a sa 1 t̂e sa ©. 
•«Iella,toa^iifa g e n e r a l e cwl-
l a I^'s^asaela. yi,|g.̂  scambio di 
telegrammi fra la Consulta e Pa­
rigi, ^'ì^m: • \ ' '\. 

1. 'f=? Elogìasì'̂ ffi tiomina di Bre-
sciapaorra a pt-efetto^di Veq^^ia. 

5= A. Berti e Pàis interroganti 
sulla sorte doil^egret^p comunali, 
Crispi diede ia.seiùente, asc^Ufej 
risposta: « La legge uion contiene 
in proposito alcun provv§4ì|Pento.. 
I segretari comunali sono già ab­
bastanza potenti; talora sono pa­
droni assoluti nei comuni. A-i loro 
legittimi, interessi si provvederà 
al momento opportuno con una 
legge speciale. i> Varìi commenti. 

I 

ViUe, agricoltura 
l portafb(?lio,^nft guerra ò àncora 

ìncnrto; venne ofT'̂ rfo a Logerot. 
> - n Journal Uffldèl pMhmc^ 

Domina dei minist(*rn. 
Assicurasi che T'rard domanderà, 

tre dodicesimi provvisori,. ponondo?;4ft-fc 
questiono di fidncia. , • ::j.,^^.",-

I giornali;!, accolgono freddaiifltìhio »l 
niiiijstero. 

! Ì*»rÌs i , *?>. -* Camera — Ttrard 
legf^e un moBSiiggìo di C-irnot consta- ' 
tante ch-i il suo nomo è un pegno di 
unione. Esili g'ustrfleherà la fiducia 
che il parlamento ebbe in lui. Conta 
su! sub^^oncorso per allontanare ogni , 
d'Rwenso, gnrant're la sicurezza degU 
fiffiri, incoraeif^iare il lavoro nazionale, 
miirliorare le nnanzp ((^fmufti)>:^^\^^ 
Parlamento; darà cò^ì Hll'Euroj^ il 
pegno p'ù prezioso del desiderio ar­
dente della Franela di. contribuire a 
raffrtrmsre tu paefl^^^^^eràle; i bitoni 
rapporti eolle potenze estere (applau-^ 
sì). V Governo.sarà vigile e risoluto 
guardiano ^nll'i eo^tiluxiono e delle 
lef?2> {applaur>i), . ., , . 

Tìràrd presenta pòi ti protei' 
domandH che si votino i tr^ dodìcesi-
mi nrovvìsori (rumori). 

II Dmeetto è rinviato alla Commis-
Sione dm bilancio. 

La Cumera sì aggiorna a giovedì. 
I » a p l s l , « 3 . -^ Smato — Fai 

lìeres lesse il messaggio di Carnet. 

F. ZON, Direttore irèsponsaUle. 
. r i " ' ,•!•• • .- y 

GtOHOSI. .mìm, P41L10I COIORI 
Jmpov||^nient;.tì del Sangue 

FERftOlMtt 
il migliore eii'itpiùatUVó dei f^^m 

lieposilo jiclla, maggior pàri||4|ji|fe=i|arm«ejs 

' • • : • 

• y 

. - 1 

, ' * > . r j > > l ^ . ' j . » ' : , * - ' ' . 

ÊATKO VKnm 
â ei^-j 

-';. 

* ^pi? 

S*Gt?m' per • oggetti di ' Chtr?]irgis ém-^ 
listica, per denti e dantiaré i i f ^ i » 
«d ffiltri^ oompoìisienfi. 

- _ ;-. 

.^ .-. 

w 

CELtO 

! 

(SO,0^® copie al giorno) 
^ ' I ^ 

Gli associati per un asnmo L. 
riceveranno in dono; 

1. l a i u a i o n s ^ i — Gran quadro o 

StaMlIfiieiito, TipograficKi 

Via S. Apollonia 1081 C1081 B 

^ 1 

I I - .1 

1 leogrftftcu, rapinesantaote due, sigr^o 
a,o.« '^^''^X^'V^^^^^^^frt^rine al ricev.r« la prima Iet terai 

Te egrafano da, Parigi che lì 2,ln«se^l€§M.^I.'.^l «OUo: 
Tribunale dato Senna emise ordì- acquarello finissimo con costumi 

! 

nanza a^ia, " fars i Igsi^^js 

per la famosa sosi-ìt'uzione di lèt­
tere.̂  . • 

4 

- = ' - -> i i ' 

3 

. ' ^ V v3̂ i-r t r t e c e r o in forma adamitica o 
famigliariinente si ;4^l0>ggìungerveae» 
sin altro. L'operazione .del Silvestri e 
Guardalbane fu per così dire dispò­
tica e da' nessuno controilata^e^dì più 
fflnichè noft è provato che il danno 
K»ater i^$uper i la cty|;ione (lei Pa-
lamidese, non si può parlar di con­
danna. Porche il Palamidese avrebbe 
lavorato per perdere cauzione ed im« 
pisgo? l periti dichiarano ohe alcune 
merci avevano un maggior valore ed 
«arano di qualità tale da far cadere in 
orrore chi non fosse espertissimo, e 
qui stesso se ne ebbe una pròva nelle 
differenti stime della stessa ni^|ge 
fatile dai Oortìvo e dal Contin. ''' 

^ I , 

Ksaionina anche le stime dei cuoi ed 
osserva come si parli di tara non de-
terminandoci peso dèlta stessa. .. 

Venendo all' iroputazièrte aoggettiva 
si Palat^Mese si voleva far passare per 
«n furbò'̂  abilissimo; nel processo non 
se ne ha alcuna prova>f<iori di quella 
dell'esame, ma chi non sa che l'eaa-
sne spesse volte à una foi'|una'? Le 
informazioni sono contraddittoria e 
manoanti di provo. Lo dipinga come 
Mn miserabile astratto e caparbib. 
Non ci sono prove di spese eccessive, 
ffna peif-alcuna volta necessarie. Ghî  
Sion sa che pel fratello regf.bire Mar­
sala è come per un altro regalare vi-
aiello, e se era regalato non poteva di 
siuovo regalare? 

Descrive il faUp ambiento in cui ai 
viveva, negli uffìoi dot borite a come 
nessuno di quelli che tanto ambigua-
«neuta deposero î l dibattimento obba 

*̂ f̂l̂  anti clericale, che 
mandano da Livorno essersi colà co­
stituita una 
raceogUerà ,||^|||j|.eraii di tutte le gra­
dazioni onde intraprendere un lavoro 
serissima di prbpagandifc contro la in-
flaensft clericale. 
I - I.' Mmn^: 

Ieri l 'altro fu ucciso con un colpo di 
fuci|tì,.Mi;a Pesca fiorentina pressp Qa-
jpsloioijun lupo che aveva-fatto strage 
di^oitre ÌOÒ pecore, molti agnelli, un 
cavallo malato e un asino. 

fAgenzia Stefani) 
^ieumm^ 135. — li « Fremdenblatt» 

constata oaiegorìcamonto cha la voce | 
della pretesa dimissione di Kaìnofcy 
è/una semplice manovra di borsa. 
•••KeE'is»- t.®-.̂ ,sswfe.Ler due Camere . 

riunite in Asstimblea'federale, rìeles-
aero tutti 1 measbri attuali der note 
re esecutivo. Harrastem fu eletto con 
141 voti, presidente della Confedera-
zìone pel 1888, o HAmmer vice presi-' 
dente.' -̂  

^sais Hessags, f 3 . — Il dotterete^ 
desco Braun partirà prestOisiì^ista la 
migliorata salute del principe eredi­
tario di Germania. 

Iliffl@«sa, t 3 . — Il rettore avverti, 
gli studenti che rUaivers i tàà chiusa 
fino a nuovo ordine, 

( della canapagna; romana . - • * 
i' 3.'i^© M.^^^m. — Ultimo^ ro-
I manzo dt 0 . FeuUeu, il più bril­

lante e morale romanziere moder­
no !— legato all' inglese con Wéi-
sioni — privativa por l 'Italia del 
Popolù Romano. ' . , . ,*^^^ t 

•••' ,4. C a l o s d ^ à s ' l o .elegaiiite'a ep-' 
ilpri ds, portafoglio*. 

•'•"5. fij?aJaèà^W'Mo.d«Ì-.V"edizio-
ne di hisso, -y. ogni settimana gra­
tis con 40 figurini di Parigi . » , 

. CostWeale doni L; 20 
L'abbonamento al gictrnale sì riduce 

a 4| Urei. ^ ^ . 
Àgli associat..i, di Sel^^aor^il 8 L.-fiC 

i doni descritlT ai uum^ri 3, 3, 4 e 5 . 
Asli associati di tve aes-ssi : L. 6 

6 

li deal •i^\iswkt ai numeri 4 e 5. 

inleressaiite 
-5,^11 ihi 

.^Viif?^ 

.V -

m 

^ 
'&^m^s&:ìi^m^ 

> 

ì , : La Gazzetta Ufficiale pubblica 
decreti che nominano ; ' , 

Calehda (già prefetto d'Ancona) a 
piielettò dì Palermo, R^mògriìnì (già 
prefetto di Genova) a prefetto d'An­
cona, Breeciamorra (già prefelto di 
Messina) a preftjltb di Venezia. 

La stessa Gazzetta Ufficiale pub 
bUca il dscreto che colloca io aspet* 
tatìva per motivi dì servizio Barde-
sono, prefetto di Palermo. 

Quest'ultimo come i nostri lettor 
sanno pei npstn t e l e g r a l W è ìheol-
patò dì pessima amministrazione. 

nd^bUì^ rs. — Fu pubblicato il 
libro rosso; riguardo alla questione 

*mareechìna contiene specialmente i 
documenti relativi ali*aumento delle 
guarnigioni spagnuole in Africa, e 
qntìlU;sulla riupìone dì una nuòva 
conferenza a Madrid che tutte te Po­
tenze accettarono* 

Risolta dal complesso dei documen-
ti che la Spai^na desidera di cthso* 
l idàrel ' impero del Marocco e man­
tenere 1'.equilibrio n,el Mediterraneo. 

9 

1 doni spatiauo s o l t a s à i ^ agu ab­
bonati dirotti. ,, V..^.^.--'. .' ^m-'i-: 

I migUor mezzo 'éfiilpm economico 
è quello di associarsi all'ufficio po­
stale del luogo. 
•i l.doni sono spediti in fraÒGhigia— 
^éSft iin cènttì'simo di a;um6titb'''al 
prezzo di associazione. 

Per gU abbonamenti dirìgersi : 
Amministrazione del Popolo Romano 

R0A1A. 

! sottoscrìtti si pregiano di pàrt»^ 
cipare ai Signori Professionisti,-COSÌ* 
Boerciaotì, JndustrmJiPpssideatL..Di­
rettori delle •ScubllTfflfaesirì Q^allQ 
Amminìstrazìdoì cililfce militari, di 
avere aggiunto al loro StabiHmaiilo 
tipografico, premiato^ con: 4 2 •naedift" 
glie alte Espoaìzìoni nazionali e stra­
niere, «a^«» rScis!» «jàsitoSépI» « « -

Per.contratti spaeiali stlsilìii eoa 
l o primarie cartiere nazionali od osta­
re pel consumo cafta a i^Ho deilft 

(loro tipograOd e per la vastità del 
locate, il quale non obbliga a l imiti-
rpMg^i acquisti, iì soltosVifffìPpossonl 
vendere gli articoli del loro riooo as ­
sortimento a prezzi modicissimi, lìaàt'̂  
fcaodosi nei gt^adagno, e ^ 1 ^ da noB 
temere alcuna concorreri 

'.-" SIssoBia Bucree , ' i^er^gi^fló» ii®I-

qu<inlo assicurano i sottoscritti lasià« 
' , . • . • , ' • • i K w . ì ^ s a f j -••• • 

gati ai.un numoroso concorso.-^t.-
Padbvaf V^ Novembre Ì8B7. 

• - . « F E à T E U Ù SALMIKT' 
'̂  P; S. Si avverte che nel loro Sta-
biUmento tipografico fornito dì dieci 
macchine, torchi ecc. ecc. c^on^otirì* 

,,00 a? vapore si t rp |^, i] com-pTattb as­
sortimento dì mp^ijlìad uso dar Oo-
'^^fe^lP/lP^^ '^^^^ P^'' la ferrovìa, 
e per le dogane. 

& , 
•-yj 

t^ 

- • 

• • 

'li--:. 

- ^ - • ' . 

Allievo dal Prof, di Dentistica alf lliii^arsiti 
dì Vienna 0:r Sclieff/^ià per 13 arini 

AssistsRìe ai^i|[StMccadenii(à^_^ 
D.r cav. Szìilz, Viràsily e aoìin in VìsaBC 

f — T ~. : ^ r t - - ! 

• r - . , . . . 

'Rlipertura sponeili per ricevere le 
Obbligazioni dei ProBtito suddetto. 
V,. :' (VHi a v ^ i f e l ^ Pagina/m^ 

Sptìtìiatistft ptìr otiuiature di Osutù 
Applica BSefifiél e I^^kiUevo sfl-

condo la nuova invenzione eess^ss 

Via Arena N. 32i8 «tcttio la DegafmT 
I . • T 

* * 

11 Consiglio d'agricoltura destini 
premi d* incoraggiamento tulle latteriò 
sociali. Concorselo del Veneto: due 

f ĵil Udine, sei di Belluno, quiairo de 
Tfcenzftj una di Venezia. 

Ottennero il piJimo pifUìb dv^lt^ 
1000 la latteria sociale di Altissimo 
della Provincia di Vicenza e lu latte* 
ria sociale di Fannuj provincia dì 
Udina; 

Il premio dì 50O lira la latteria di 
S&u DanieUi la lattari^ Bolkti di 

.,, u S . -^ Mille oammelb, 
provveduti da K^totibai, sono giunti. 

Ragazzi parte col pròssimo postale 
per l'Italia. 

@l£i&e^%Ka, i l £ . »- È scoppiato ad 
Arkils.0 un incendio senza conseguen­
z e ; bruciò un pacco di caitiiccie, np-
pavtenenie a un ostaggio assaonino. 

SIwssaMa, t S . -~ ProVeWìènie da 
Suez è giunto il psroscafv» Bosjoro con 
109 cavalli. 

Diìbeb-,:è, ritornato ad Airmi rifor­
nito come d'abitudine del btl l iame 
necessario per mantenere il auo se 
gulto. 

Numerosi cammoUi saranao^?idi8tri-
buiti subito oggi o domani. 

t * a r i g | , « X — Garnot firmò i 
decreti di nomuia dai noovì ministri; 
sono ; 

Tirard, presidenza e finanze, v 
Ftourenz, esteri; " 

". ^&ilieves, giustiaiui ' 

'E VALLI e Filli 
Bacpanella presso Cortona (Toscana) 

29*̂  - Anno di esercizio • 29° 

b i o l o g i c a ® ' !fSlc!f ®©'s;s!>'plca' - -1-
beraazione naturale perfetta — Col-
livàiiòne 1888 ~ Varie razze indi­
gene a bozzolo gìulto e bitmco a tipi 
cUssiuì. Si danno^jndicazionv. di per­
sone distinta che^^nella pa8latM>ri-
maveia in tutte le Regioni d Italia 
ebbero per ogni oncia un prodotto dì 
Ki.ma 55 a 85 dì bozzoli — Program­
mi, Bcliede, in PAl)t)VA presso il sì-
r^nor twiatiOSBBo MA&VI €mBmn^ in 
Vì^ dei SVrvi, N. 1058, ove sì ricevo­
no le commissioni e sì rendono ostou-
•siblii i catnpionari dei bozzoli. 

AVVISO DI CONCORSO 
al posto di Segretario Oànceiliero' 
presso questa Amministrazione cOa 
Vannuo stipen4|i^yy|lih L, 1200. ^ 
Pei decumeati necessari, obblighi ^ 
doveri, rivolgerei all'àmministrazìonet, 
in Padova, Càsa Ntjri, Santa Sofia^ 

• f '4..WH.-^>MjMi^WflaaVWWlffllWffBli««iil • 

^ 

31 9éAtt a p r o d o t t i » m ®Qméì 

avverte "ìa sua nunsarosa clientela 
che in causa dolio demoliz'oni inVì& 
Gallo, si è trasferita colla pròpria Pro­
fumeria e Negòzio di Parrticchiero i a 
Via S. GiuiìWà ai N. 1045 A.^dì r i s ­
petto alia Banca,V^uota. 
, Avverte itioUre di avero fatto acqaì-" ' 
sto di nuovi articoli deìU^ |*rimffirte 
case Estere e Naslonalh 

• ' . - _ ^ - -

^ > ^ ^ — . - ' l ù ^ 

' a ^ T > . ^ i ' / 

- AStàì^^^,iì<j^; •l'itìjjyia^'. 
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^M#QFFRE DI PALPlTfZIONE DI C 

icaqìa di g 

ititi Eobérst̂  
€.^ farm. Berrioìa 
feaay. farm- MolinaH'̂  'Kti«es«a?̂ Z î̂ g|i'bnì̂  e-ki tutté-l& larrn. principali.: 

• # - . . 

ALGIE^ d, 
J - i . : ' ' _ i . o - _ - _ ^ ' *^&|a^|^Éì%,e ne .prov.era pronta §. sidtìrfSfg^angÌQÀ^, .Questo ihiuperìibiie p rò-

:lf «« ^€*ÌV. / € / Ì/&1EI5Ì^'ÌH lE tu l^^aas? . 
et*-scialarijiaesa^i ;C-^pè^ àreìNs -Il •i»i^einirat«B:^lliretÌàW'^Wte- M̂̂  

I ' - ' ' 
^•isas'iti •viene ispetlilfj" f^|li%'i' 

i i-^lgere |f | jra.régwl-sieàÉoaa: l a ftraa^, t l e i r lis^enif^re ^1!̂ la.' M^ai-ca 
. 1 Od^^af-".- \ t : . - . • , •• •pt 
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XILLS 
•• •'. r ^ 

• l -

^ ^ n-^^^l? 

^^m^ 

!J_i V.J±i 
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Rìconosciuta"f¥àle il miglior depilatorio, non velenosa^ affatto 
innocua, non irité;c# neanche la pelje p>ù rlMicatiij per consegU^nKa 
può venii* raccfcmanàata gpetitlment^ Bliesignortì.r" affatto pronto 
e completo— !('unico rimedio" raceomàitdato dai medici e l'unico 
'ptìi'qi>ule>ia. stiita jiermuasa 1* introtìuzì'* nti in B'-iàsi^ì,.dal Consìglio 
di>sani'tà/cli •Biétroburgo,, come Ì! solo eh» Rll'e^8fflWf^.;montìi&'e 
di Anversa fia filato ae'ceitato e onorato dì distìnzioiie tla quel 
tòùBeo conaméi'ciale dell'Istituto superiore di commercio. 

: Prezzo rFlacone L. 4 ^- Pennello Cent, lìlìii. 
C. MI-
AfOLI 

Tft"> 

.• ^ . j " ,1 . r.d 

- — - 1 - - - - ^ . - _ 

^mm 
'V s 

, C o r i ' p | i ^ a n | f ^ 9 Novembre p. p.jdeV Tribunale" di Verona, fu fissata^pel 26 Gennai© 
1888 rastft||gi.j^a5fizi dì cocnpMd;© dèi patrimonio Bevilacqua ipoteeato a ^garanzia del 

In presenza di tale fatto, molti importanti ^ossosson di Obbligazioriii,che, prima noi 
vevànó'aderito tìlVé prbì>08te del Grìippo bancario còstitoitoai per il riordinamanto di qi) 
prestito,, ffàtsa " p e f s i t a s i ©UBO miPO'-wéHiSfifJé a f a l l i r © tm p r«ace4 ta t« . €3̂ gs!ssìsi 

h -

1 • 

I -

Depositò, generale; per l'Italia presso A; SIiiiaatìBia 
LANO,;Vi> deila SulV, 16 - ROMA, Via di Pietra, Of 
Paliìzzo Municipale. 

I ' 

Bvilacqua Ipoteeato a jiàranzia del prestito^- — ™ - ^ -•'••• ' •'•'• ^ -••• ' - • • • • ' • . -^ -. 

on a-
estO' 

prestito,-ffàtsa "peffiiisasl ©la© miPO'-wéHiSfièé a f a l l i r © Iss |Pr«gce4tat« 

vive istanze acciocché fossero riprese le operazioni relative. Ji^i»= 
Accogliendo tali istanze'ed assensi della'dtchìarM'one 14 Ottobre p.. p.,,i;ì! Gruppo :as 

aenii a riprendere le operazioni. Avvtéa perciò ohe ffi'^rlttpcs^tùra^ d o g l | S i ior«®IÌ | ^^, 

l i r e dal^Jlld^a iioÈi^ llltB 

fecero 
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FOEMATO GRANDISSIMO a 5 COLONNE 

• 'Tiratura quotidiana Copie: ^S ,^©® 
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1 1 , mmj. 

Il ^-r^ 
(1/ 
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Sei. L. 9 
12 il 

Liso 
6 
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tipt .: 

• ^ l e fat'to della riapertura dè^'i sportelli potrebbe, come altra voltai,, gasare fondite .aif̂  
là^ia SiÌ64!uS«3!lffiSBO "arèira^isal©, ;«. per essa venir spinte le O'bbl g?zl'piVi a prezzi itene 

A ?lornara q f f t ó poricòib, ÌT W u p b ^ rfc^i^da'agli interessati cl̂ e a tutto il 12 Ottobre 
p. p. ffnnéro^ depositatei^a Nazionale bottanto W, 55§,^?l© Obbligazioni, mentre-
l'obbligo Wssativo di^eistomareVr prèstito incombe al Gruppo stesso nel ŝ ^̂ ^ caso in cui 8^ 
presoiitino 6®®,iflt^^0bbligazioni entro MI'ìBS ©l^cJssaSja'o-«©rrealo-
,̂ ^'''^^mmm^^^'m-::- ••:"'-: •.:• •••••";: ̂  .̂.•••-.-••;., : \ ^ -. • >: 

IL GRUPPO BANCARIO: 
•••̂  • •.Insane» M C;r©«l£,«o I t a l i a » ® —MWoHwilSer' e V* 

' W;,i!l, . ^ ; I d^jjìositi di Obbligazioni saranno' validi soltanto se'fatVpi^èsso la BariosiiKà* 
*; Rionale 0 direttamente preaso il Gruppo assuntore, nessuna ditta privata easendoautorizzatt^ 

»•; riceverne." •"' • •',m^-'^^ «.-^IS^H, g .̂jfg'ŝ ĵ ^ |̂̂ ".-,:rj>, Ì: ;:' - • ' ' •'•'.-• •"•• •; •:• ' 
.' I 

• : \ -

- T .1 

'Fuori del Reî tiio eggìungere le speso postali. (Par le spese dì spedizione dui doni straor-
ari, -«edì aotio). 
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iS'VrfRf-'*?! ."^^::.r^^''^'^. 

iiiÈli^i! 

•mi M * Nf*>y 
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I f f t fiiUi " f ^ l ? o n a M ' "indiaWlment^psìaho ayintìà!i;'Wmesrt^ali' 0̂ ' trimestrali, 'rìceifono 
^MiSf per tott^ ìaiiwt^a^éelLkb^^^ • ; , :, J. \ 

^ - . i ; 

- I 

i^iQuesta pubblicazione, diretta, da €?. ;0Sssffà«i8|o EgiaM^Islipra,'cj?,||.ta di sadici pagine, 
^:fi0utiene in ogni numero non meno di sti o otto grandi inaisioni, eseguite dai più rino-

IGb&tì ,airtisti. • V '• v̂ v' \' \, ._̂ \̂ 
V Tuta gli ahhonati ricevono gr^tl iB i siisiiaorl dfÉlfes ìnwe^vàìti c)»e VfitJgfóWò pM66licaH 

iu^o Vanno -- In preparazionei NUMEUO UMCQ iLLUtìTRATO 1)1 NATALE. 
' -

ì -
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p e r aim i^.n j ' 
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Il COKIÌlit^j^ jD£t£,4.rìSf^fì/l *òff.<8 quest'antio'a^'chi 'paga anticIpaiaKìente l'abbona-
'liaeniiO per un anno, oltre V'EBIsig&rss'/JoBKo 5*®p©9jsre, un premio che'supera quelli of-
iefli daiqualunquQ a^^tift^gj^rnale italiftB^*^ 'tmt^--

. - L - ^ . . . . . -

" 

"m' 

V. ^ coi disegni ài GUSTAVO DORÈ ; ^ ,: 
(Nuova tradusìone'e prefazione dì''"Ì3ii:!rBe® S^s^afiaoeffilal) 

iìagRÌSco libro album 'ri-i^fl^lf de, oon^SO grandi Wbjfe%ccate , inópresse a due tinte, con 
' : l iBSA'ffBiail JLi« TBB^A B @ m é filiazióne/fuori, commercio). , ; ̂ : - . ^^^ . ; 
Invece dell 'aitala, si può aveie una .superba oleografia di dimenaiOni ecc02Ìofi^ali/(metri UNO 

' per centimetri 64) dal titolo: CxTSl l ì l I I IS (soggetto orientale). , ' -.-i^^Tf^- .., 
Gli abbonati annuali fuori'di'Milaio d bbono aggiungere Cf̂ iraft. ©® al prezzo d'abbpna-; 

«sento p#^*1*iimbaìtaggìo e spediziono del dono. G î abbonati esteH debbono aggiungere-
, - ' 

I -

'àriT^ 0 
t i • <•.-, i- :?f''&!?^i?'^lf|'^*: 

rande oleografìa dol'o stabilimento Kanffnrìann di Berlino : 
Chi paga tóicipaiamente l'abbonamento per un semestre avrà in ilono, oltre W.'* Sllus^a'©-

e F0|B®SaE'fj, una gr 

A. .IR-
B\ì abbonati fuori di Milano debbont'^ggiun^era g^nt. 30 per la spediiiione del premio 

Gli abb^natT'esterì, c^nt^aimi 60. 
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liliiìpQrtaiitisslihà Mnth mv rAQiiiL,J,8w8 
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f^' _A comincidre dal gennaio Ì8SS il CORRìEMDE^LkA'SKRAuS^^^ 
"in .numero doppio (%, pagjnej^ dando così largo pósto a setHmanali riviste letterarie 

$cUntiflche,a r§.ssé(jne: fkanzioHéecòm nonché od articolidi 
amena iSflura. Sono D2 numeri air annoi aggiunti gr(itis aii'ap^onamento: 

'lV;.iC®Ba.'H^^ISS|E ©laaiti.^ S É H A '^ccupa/uiti-pòato di primi sTmo ordine nella stampa ita_ 
lian^l^acquifitato per la sincéntà e cb'érehza della'sua linea politica,'indipendénie da ó^ni 
partito 0 chieaoola. E' impregno, con tre^maclhfna rotative,— due della fabbrica Koenxg'Q 
•Bauet ài Wurzburg eduna dell^casaDWi^y di Parigi (complessi V.̂ menj e 40,000 copie all'ora.) 
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Piazza Iroe: Aigolo • via 
-, il; 7 - -tJ,,. 
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Rappresentanza e Deposito per tutta la Provincia 
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PPOSITO'E YIMTO, llFOMATr BISCOTXìNì TABOTiNI 
f. j N. a ̂ ,̂ i . 
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^franco per. tutta MÌBTA/e MASSAUA un pacco contenente 
"sif'iEi ". — 
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Specialità di CESARK BONACINA. di Milano 
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Mflnffcere uagriia aZi'^wmìnisfraziò'fte ^èràidrna^é t ^ N b ò r r à d ' o alleila S e r » 
. v; . ; . , ; /Via ^n.PfloZo, iV.*̂ :7 Milano.; 

r̂  

b.# 
Prodott '-aeirQfflc»a«li '&-i; NQi^llav(li ; K r e ^ ^ h 
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iî  ÌiW§siiÌMBB!er€;^e P « i « l .|per^lle';gàli ©"̂ "IV©â  

l^^^elaHC' delie...KMBji^ihirl telilirlflr'lie:''J^'a'sKla&gEaii 
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lEìJLilBXKHl vio^roso 
. ^ . - 1 -

I ^ China-Xjaroolie non è una |>i'aphra?iìoiiQ bhtialo, mnbenfliU resultato dì stiitlii G di 
lavori protoudi, cho valsero al suo ìnvoutoro le più alto TicompGnaQ- È un preservativo od 
•oa carativo dolio Fabbri interniiUer\li^ fgrsane^^^ f̂irTitcipwtì; <?Pi^^^ 

7sa 
LIQU 

Umico ift Padova per lo smercio delle vere ClfB.AMELtE 
Batatli e Milana di Torino, 

- . | l | J - ! • * . — 

Htuto oltro: odo constatato ucf̂ li Il secreto (li anpefioritJ»- flotta dhina-Iiaròche ò 
Ospitali dai pili illustri motìici, jjor aver facilitata la cura àiiìle Al/eaioni di Stomaco,'^^ 
irtappetGnzri,^ fi di tutto U Ifehhp% tenaci, eco. , ' 

h& Qhind'XiarochQ PÉBBUGINOSA-é' spociaimonto raccom,iiuìatft̂ ,iioIla. Clorosi, 
ffof'maùo'ntdifjicil6,An6mWfQadralffla,iLmguÌ^Q^^ 

Farla, 22, rue Drouot» ed ia tutte le Pfrmaeie in Italia. 
•s -

Mtt- -' , J . ^ 

Tipognilia de! Bacchìglione Corriere-Vene io Via Pozzo Dipinto, N. l§3f>. 

AlliJPICOLA: PEDROCCHI oltre l'assorti 
mento dei giornali si vende pur 
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